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$osì Ie lami§lie sn rfrGcomtsrammo

llelle piaxre fin [f;ilalEo §ahffto I8
San Fedele, SanfAlessandro e Santo Stefano: prima del raduno finale inpiazzaDuomo,

sabato 18 giugno queste le tre "location" in cui, tra giochi dell'oca, karaoke e momenti di

preghiera, si delinà*.an.ro le possibili vie alla "santità". Ne parlano i rispettivi referenfi per

l'anLurazione

di Claudio URBANO

Da quelle appena nate a quelle con molti anni alle

spalle, da quelle con pochi pensieri a quelle che

attraversano momenti di difficoltà. Sabato 1B giugno

a Milano sono invitate proprio tutte le famiglie, per

condividere l'infinita varietà della propria
vocazione. Prima di radunarsi in piazza Duomo, a

partire dalle 17 potranno incontrarsi in tre piazze

vicine: tre piccole agorà dove tutti * genitori, figli,

anche persone separate - avranno Io spazio per

raccontare, o anche solo rileggere, Ìa propria storia"

' ' Situazioni diverse
'«Preparare questo incontro è qualcosa che ci ha

stupito», testimonia lViarta Scarselto, che con il
marito Alberto anlmerà piazza San Fedele, dedicata

alla relazione tra i coniugi. Qui le famiglie di Equipe
Notre Dame, Incontro matrimoniale, Gruppo Acor,
Retrouvaille hanno pensato a una piazza in cui tutti
potranno trovare il proprio spazio, qualunque sia la
casella della vita in cui si trovano. Non a caso al
centro ci sarà un grande gioco dell'oca, scandito
dalle tappe che ogni famiglia, prima o dopo,
attraversa: dal fidanzamento alla nascita di un figlio,
fino a un lutto. Oppure, anche, una separazione. «Ci

siamo chiesti come poter accogliere tutti», evidenzia
Marta. Da qui il gioco dell'oca: «Perché si possono
fare programmi, ma poi ci si trova ad affrontare una
situazione diversa - osserva Alberto -. Ed è \
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camminare anche se il percorso non è lineare, Vl'
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ironfèrma lVtraria, che aininetie: «SpessLì pensianlr)
che la storìa di una Iàn-riglia seglia selÌtl,rre uiìa
direzione unirzoca, prestabilita: prima il
iicìanzamento, rlmatrimonio, por i figll. Ma nor-i è

sempre cosìl C'è chi uir figlio lo ha si_rbito».

il}a caxaa gemex"auàmxae a{É'a§txa

C-uasi inevitabilmente una cesura, nelle famigiie, si
.sperimenta quando i figli iniziano a cercare una
strada autonoma rispetto ai genitori. [ìipercorrere il
filo che tiene unite Ie generazioni sarà il tcma di
ptazza Sant'Alessandro. etii papà e mamma, bambini
.' rionni potranno fare una foto insieme, costruire il
irt-oprio albero genealogico, oppLirc cimentarsi in
.tr-, k-oraol<e intergenerazionale, coi nonni a sfidare i
-.,troti nelle canzoni clelia loro epoca, e viceversa. «ln
,.irla sincerità immaginiamo che avremo pochi
..iolescenti, perché orryiamente in ques[a età non si
;:ìÌlÌlo le cose coi genitori », comntcntano Simone e
!lìr,ia Di Sora, che con l'Azione cattoiica animeranno
.^ piazza insieme a Comunione e Liberazione,

: :,rniglie per l'accoglienza, Anania. Loro stessi hanno
- Ls flgli adottati, ora adolescenti. «ln famiglia

, - =ÌiLino ha esigenze diverse, ma solo nel confronto si
,r..r,'ano gli strumenti per camminare insieme>>,
:'..iietizza Simone. Un discorso valido anche se si
.-rarda ai rapporto dei giovani con ìa Chiesa: «i
:1azzi cercano uh'identità autonoma rispetto ai

:enitori ma non rispetto agìi adulti in generale -
sserva Simone -. Per questo è importante che, oltre

. itoi, altri adulti possano essere figure di
,-r;erimento».

Dentro la società
Fr'oprio l'incontro con altre famiglie è la missione di
,iarco e Lucia Gibelli, che vivono presso la

parrocchia Sant'Eugenio nel quartiere popolare di
Calvairate, zona est di Milano. Sono una delle
Famiglie missionarie a kmO»: insieme a

Rinnovamento nello Spirito, ai Focolari e alle coppie
ciei Salesiani sabato ricostruiranno in piazzaSanto
Stefano tutti i luoghi che scandiscono la routine di
uira famiglia immersa nella società: l'edicola per
incontrare le storie di altre famiglie missionarie, il
palco per la musica e le favole per i bambini, fino alia
chiesa - in questo caso San Bernardino alle Ossa -
dove si potrà vivere una preghiera guidata e
l'adorazione eucaris tica.

<<Su invito di un parroco, ormai sette annl fa
abbiamo pensato che avremmo potuto metterci al
servizio della Chlesa locale - racconta Lucia,
spiegando lo stile della porta aperta -. Gesù bussa, e
dietro di lui c'è una fila di persor-re. In parrocchia
non abbiamo un ruolo prefissato: ci mettiamo in
ascolto dei bisogni e poi facciamo deile proposte che
iziviamo insieme agii altri, senza dover essere per

tarzt:. noi i scggeffi trairianti>>.

l-Iltimo eserirpio, la festa per la iine riel cligiLrno
insierne alle famiglie oriodosse e ntusuÌluane, grazie
al fatto che cluest'anno Ia fine clel RarnacÌan cacìeva
pochi giorni dopo la Pasrlua. «ll c1r-raiirere cliventa
quasi una famiglia allargata - soriol.ite:, Lucla -. Si
scopre che ciascuno di nor, ancìte solc ariitando la
famiglia clel compagno di scu-ola, r.,ir.-e itcr,r-rajinente
quelle piccole scelte che possono cosir-.ur'i Llna
comunità. Ci sono insomma tante plcccle ilatlmelle
su cui lo Spirito può soffiare».

La chiave è dunque quelia delcamr-nrt.:r-e ;nsieme e
dell'accoglienza. Lo ribadisce L4arta: -1 '. i-rl:e
pensiamo che solo il nostro percoÌ-Sr,, si: r:.ie1ic
corretto. In realtà, quello di tutti l"ia ,.u, . aiore. E
tutte Ie famiglie, appunto, possono ._i_!-,--: sante».

Marco e Lucia Gibelli conifigli 
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Caro Amico, basta firrnare nei riquadro riservàto

al sostegno del volontariaic c: : : -^ . =- ,'. lei redditi
o del CUD e INDICARE lL CODICE FISCALE QUI SOTTO:
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Diamo anche questa settimana le consuete pr"oblematiche
informazioni economiche. Offerte alle Messe festive e
feriali 15,00 + 25 buste mensilicon 150 in Santuario; e 6 in
s. Giorgio con 55,00; iumini votivi 1l-5,00 (dicui 23,30 in
san Giorgio); Offerte delle famiglie alla Cresima 250,00; a
Funerali 100,00; da 2 classi di terza media OU VISITA ALLA
Chiesa parrocchiale 45,00; L.F. per ifiori50,00 G,i\4. per i

fiori 30,00; collaboratori per il pranzo al Vicario 45,000
G.M. per organista 50,00;;Giornali e stampa cattolica
9,00; Messe pro Defunti 20,00 SpESE Fiori Cresime
80,00; a Vicario 100,00; varie 42,00: Grazie a tutti.
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Nella bssilics di Ssn Ylittore, l'Arc§vesrovo k* presdedwto §g {eleisrszian'ee per ls §alexaru{tù di
Penteroste, Festrx d{acesnra* de§le gerati, presexa{i x'seCIlt§ss§rn§ fede§i ds§§e cmppel§ara§e Cei xxaigraxa{.i

di Annamaria BRACCINI

La grande e secolare bellezza, tutta ambrosiana,
delia basiÌica di San Vittore al Corpo che si intreccia
con i suoni, i coiori, i linguaggi e le vesti tradizionali
di tante parti del mondo. La fede che unisce nella
preghiera ail'unico Signore, pur nei diversi modi di
celebrarlo, e che parla di una Chiesa dalle genti che è

ormai realtà nella grande metropoli multietnica
della Milano del terzo millennio.
È la solennità di Pentecoste, nella quale
l'Arcivescovo presiede la Messa con le
Comunità dei migranti per la Festa diocesana
delle genti, in una basilica gremita di fedeli che
animano, con grande vivacità, la celebrazione'
Gomunità filippine, dell'America Latina - come
sempre numerosissime -, polacche,
dell'Eritrea, dell'Ucraina (anche in questo caso
giunta in massa), dello Sri Lanka, albanese e
libanese, tutte accompagnate dai rispettivi
cappellani. 20 i concelebranti, tra cui il parroco
di "San Vittore", don Vittorio De Paoli e il
responsabile dell'Ufficio diocesan-o*.della, 

_

Pastoralè dei Migranti, don Alberto Vitali. E lui
che rivolge il saluto di benvenuto, parlando di
una Festa delle,genti <<ormai tradizionale>>, ma
non nascondendo Ie diffieoltà di un cammino,
talvolta, complesso <rdentro le stesse
eomunità ecClesiali».



L

«Ciiì nonost.anle posso testimoniare che 1;l folza
delia fecìe riesce a infonrlere nei tnigranti unii
speranza pirì forte di qi-ralsiasi awersilà, capace rli
traclursi in gioia. Ferciò, deile 3 caratteristiche dei

volto di Ciriesa indicate nella Proposta paslorale -
rinita lìbera e lieta -, ciuantc alla letizia ci sentianto
ben equipaggiati, suile altre dlte stiamo ancora
iavorando»,
Chiarissimo, nelle parole del vescovo Mario, f invito
a costruire, ognuno con i propri carismi, la Chiesa

daiie genti.

$,.'g,i.LAg$tÌ:;r tig|[ ,l'+ ,'i i,,iij-tiÉ:]rr Ni{i

§"a eelehrazl.eruq*
Un invito e un auspicio rispetto ai quali la
celebrazione stessa pare già una risposta, nei

momenti suggestivi dei canti con le sonorità tipiche
dei singoli Paesi, nei gesti, nelia preghiera dei fedeli
a piir voci che diviene commovente quando la

comunità ucraina alzala sua invocazione «perché

non lasciamo più che accadano orrendi genocidi,
guerre civili, volenze e abusi che slraziano gli
ùomini e distruggono ii Creato». Così come nella
delicata grazia clella danza delle bambine srilankesi
clle arrivano fino all'altare maggiore indossando i

loro coioratissimi costumi, per l'offertorio e nel
canto finaie mariano che coinvolge l'intera
assemblea.

«Grazie perché siete venuti a portarci il mondo»'

sottolinÀa al termine don De Paoli, richiamando la

figura di San Vittore, <<venuto a Milano da terre

Iùtane, straniero che qui ha trovato il martirio ed è

diventato santo»'
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CHIESA C,qTTOLICA

5ul nuo,/o sito r,:T)/,uniiin:!Csn§"il
può sottos.rivere il servizÌo gratuito
di Nelvslefter per ricevere notjzie e
aggiornamenti.

*FÈÈRTA DilL'J'.JT
l'Oiferta online è sempre piir
si(ura, sempli(e e <on.yeniente.
Collegandosi al sito
r./wH.u niiine ldo n o.illdon a-ora
potrà anche regjstrarsi per ricevere
Ia nostra Newsletter e tutte le nostre
comunicaziÒnr

}JERSAME§{TÙ IIi, BA$JEA
Nelle principali banche italiane
ordine d; bonifico lban lT 33 A
o3069 03206 1000000r 1384
a favore dell'lstÌtuto Centrale
Sostentamento CIero causale
Erogazioni Liberali (elenco delle
banche disponibile su
www.unitineldsno.it/dona-ora)

'l/ - - -- ^ìL)!,"a!/-\c,

Roma, maggio 202)

f?e Ve re nàc ,4r, Gi,:',J dnni,

il rnese cli giugno regala ai nostri donatori, e a tutti i sacercloti, il secondo numero di
Sottvenire, ricco ditante storie significative che raccontano come ogni euro donato alla Chiesa

torni sulterritorio moltiplicato in opere di bene per la società intera. E questo anche grazie al

suo mit'tistero, clefinito dal Papa "mistero d'amore". lnforza clell'Ci'dine anche Iei è chiamato a

cledicare tutto se stesso alia sua comunità che, sono certo, ama con tutto il suo cuore perché è Ia

sua "farniglia'i

lrlella mia precedente lettera sottolineavo §'Enaa:ortanua e3a scsxs;hil3zzar€ §a aerffiLcffiAtà sL!;

tcrnieleS"s,otr/verì§tre"che riguardano, oltre le offerte libere devolute direttamente in parrocchia,

anche l'Bxmille e le crogazEomi EiberaB! dest§nate aEi'lstit{.rtc Ceratra§e §esÉeffitaB'd'Éemts egero"

A tal proposito §nvitav@ cs§or,s ehe mom 3o avessero B{?aÉ $atto, a pa§'t€eEpatre e qq*esta

raa€s'ta ehe aE smea'dìel?ts eopre soào É'?,6Yo dcEfabhiscgffio eempBcssÉvo. Purtroppo i dati
2021 hanno confermato questa percentuale e sarà perciò necessario prelevare tl70o/o dell'Bxmille
per la copertura del sostentamento clero che siattesta intorno ai522 milioni di euro.

Nello specifrco all'lstituto Centrale Sostentarnento Clero lo
scorso anno sono arrivate 105.184 Oflerte per un importo
di 8.437.745 euro, con un lieve calo rispetto al 2020 del

3,2o/o sugli irnporti e del 3,4% sul numero di Cfferte.
Possiamo fare meglio? Se saremo "Uniti nel dono" sono
certo che la risposta sarà positiva.

Vorrei pcreiò fare urn altrc inr,r!tc: oltr€ a

paÉ't€aipaà'€ perseÈ?aàn:emte a quaesta raeaclta di
Sfferte, le prormuol/a effiehe im parroee §"lia" te faeeia

corisseere a!3a suga "farn!g!ia".

§ s§'vuot E ffiFa*firtAffi}Nr e

G DoruAffi,§ oflJtfzu§, ,&rQUéDRf QU'
eoiv/* su# rE't§FOru$J

LI\,4i rendo conto che taivolta si ha pudore a parlare
E
§

{4fi34 D' CEED]TC
Può inviare l'Offerta, in modo
semplice e sicuro, chiamando il
Numero Verde Nexi

800 825 000

oppure collegandosi al sito

www.u n itineldono.iVdon a-ora,/

{*I]TÙ {*?AE}ITE POSTAL§
Si può utilizare il c/c postale
n. 57803009 per effettuare il

versamento alla Posta

!§TtTr,,Tl D'0{r5§rl,
Puo effettuare il versamento presso

l'lstituto Dlocesano Sostentamento
Clero della sua diocesi. EIenco su

www.uniiineldm-o.it/li_sta-idsc/



clel proprio sostenianlenio. iMa da quanto ci scTiircno incsti'i beni''falt';ri raorl his'--crlqrìti iilli,'1:Èilc

tils-raeirre ar naeer-oratare eioiffì'e f.tl,nzàoraa n,a rie,mulrì,?razlol"ie e!.e! eflerirl, perclié ii'elìeli ;li'narìc ì prcpi"i

sacercloti e sonofelìci di scstenerii. Anche quellì che non conosccl-ro personaìnreirie'

EnuoB'arc poarBare eiicai,lestl lterna ra.o,n.erea co!'ni.)e"tizione e-cln fle a:!ta'e lriehaesta'eli ali!-liiiel

pr@m$sse aa,l parroect:§ar" Anzii Raccontare con chiarezza e trasparenza questo aspetto cleì

,,sovvenire" o'ffre ia possibilità di sfatare errate eonvfrffizEoBìà cor,Re, ae{ eser:npl a, f.ba'è 9a iefraiesa è

rÉaca e ahe a:i saeere?otE ci pemsa !flVa'tie aa:o o: Éc Stato'

in tutto questo puo aiutare anche ac{erire acl un progett,o g>artieolare' A fine 2A21 lo

abbiamo sperimentatc su circa'i00 parrocchie.Visti irisuitati positivi, il prossii-no norrernbi'e lo

replicheremo su larga scale e r.redrà il coinvolgìmento di mlg!iaia di parrocchie che clc'iranno

iavorare in collaborazione con gli lstituti diocesani. Seuvcrrà eontattato eiai reostro ls:earica:'e'o

diocesano acaetti e,,on ena?ucslasi^n'o ali 'p-artee iparc a quaesto progetto'

yo5ls1iirro, oltre alla raccolta vera e propria delle Cfferte, sarà quello cli stirnolare la parr'occhia

a recuperare ia propria cllmensione cornunitaria anche per iì sostentannento dei sacercloti'

perché, se è vero che la comunione è frutto di condivisione e rappresenta il naturale ffrczta Q€(

esercitare il nostro essere cristiani e per evang sliTzare,è ar:ehe vicro e*':e f,a eera"atu:a:ità è 4'uli:ieto

amhsemte doye è p.ossàbiEe a'eare!ere e ree{ihr3e 3a atostra testEr'rro::ianza ae'istiana, ar:e he

parEar:do, Bn n:,oelo eorretto, clel scstentan'lentc clea pretà"

[iniziativa, grazie al coinuoigimento cleila comr-lnità parrocchiale ha, quindi, un cluolice

significato eclucatiuo:aiutare il parroco a responsabilizzare ifedeli sul sostentamento ditutti i

sacerdoti e informare i parrocchiani che la Chiesa non dipende dalVaticano o dalio Stato, ma

dalla corresponsabiiità dei suoi lede!i.

eos:trsbreisea a aombatÉerc à Elaog?:! eornuati, E'àraeiàfferenza'e E'EndividuaEàsn'no, sea"n? oseurà,

Eoratami da! waEori del VangeBo"

Ringraziandoia per quanto farà invio cordiali salurti

fa,ar<*

ftfi assi mo ftlXomzio eor* Pagnoni
Responsabile Servizio

PER CAMBIO INDIRIZZI, DECESSi, SEGNAL,qZIONE DUPLICATI,

cHIAMi IIA l-uHtEoì a vEltrRoì DALLÉ ?,30 ALLr 13 30
- 

r',!tj$4El?&VERI0E Doil'lAToRl §ilS 5'6S 5é8

CÉl - Conferenza Episcopale ltaliana

Servizlo Promozione Sostegno Economico alla Chiesa Cattotica - donalori@unitlneldono il

t,{/-^a
\
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Fraielii, io ho r:iceviito dai Signcre gi;ello che 4 ;ni6 vsl{s r.ri fig
trasrnesso: il ti.,UIUnoie Gesii. neÌla notie in ciii ,reniva tradito
prese dei e, dcpo aiiel

che à
re§c grazte

pot voi; i'eie
1o spezzÒ e

«Queslo e
pane
iì niio

clisse:
questo ìn rnemcrda di
prese anche il calice,iae». Ailo stesso dopc

elan

che pane
iinche

Ogni voìia
cailcè, \./otmangiate

la rnorte ciel

A ai
annunciate 1]UI C

ccrpo,
rnilcÌo, avei" cenaio,

dic*ndo: «Questo caiice uova alleanza nrì mio sangue; late
tluesto
infatii

, cgni voita che ne beyete, in irremoria di

a.

Gesfi it
Dio, come til

fl §a n/è é ii yero rniracola di

* L*fjiiézxe &x7 z8 a]da$lx§jf gxxfi,zafjw §.idaxa
in ',1u.el iernco. ll Signore Gesù pr:r;"" a parìare aÌle fclle del regnc
cri iJro .e a gLraRre quanti ave';ano bìsogno di cura. li gìorno
cominclava à Ceclinar'e e i rjodìci fiii siivviciilaiona dìc-*endc:
<rCongcda la fclla r:i,-hé ';rd: nei viitaggi e nells rampasrre iiei
"itnioini, oei ailoggiai'e e iro'Jert ci'i'o: 

"qui 
sianio rn un3 zcna

cesèì'izi» 
. Gesù disse lcro: «Voi stessi Caie i*rc cìa r:iangiare».

Ivla essi rìspcss;o: «l.Jcii abbianro chs slnqr-{e palii e dus pésci, a
meno che non andiamo noi a cornprare vlveri pei tu{a'quesia
!ènie,r. C'eì'ano infaiti circa r;inqueinila iiomini. 'egli disse ài sLio;
tìi-tcspo1i, «Faieli seLlere a gruppl di clnquanta'iirca». Ferero
ccsì + Iifeceio ge,Jeie rr"L'Cri cittanl. Egli pr;sb Ì ;in:lire panì e i dLre
pesti,.aìzÒ gìi occhi al cieio, ieciio-su rtt essì ia'heneiiizlone, ii

-spezzo e lr dava ei iìisc*pcli peiche li ctìsinbuìssero alla fi:iìa,
i'ulii inangiaronc a sii:leie i; ru.i oir0 p-r,'rlii via ìprzli ior+ aleit-; ,i;: (1,:,djeì r;t;.c

+ A,*r{e?§fl e sirxi" W ara&*ls ee*aaa& * ruegt*{é
ln quelìemoo, ii Siqnore Geuù ammaesfiava ie iclie ciicendo; «lo vì

clrco: non pi'eoccucàlevi oer la vost-e vita. Ci quello che rnenqereie o
ber'iele. nè cer ilicsko bo,ao, dioLieiio cle iitdos.serete;{aiiita non
rrale foise pìti aelc;lo e ilcoiio piu clel vestìtl? Guardate gii uccelìi
del cielo non siuiinano e rl0r1 m;eicio, ne raccclECno nel grana:;
enoure i] Fadre vostio ceiesie ii nutr€ Non valete lbrse piu di l0rÙ I t
chi di voi, per quanlo si preoccupi, puo aiiungaie anch-e qÌ Ù0tÒ Ia
-,,ropria vlÉ? E' per il vestito, parché vì precccupais'l Osservaie
co,-Às cigsmnc i'ololi del ca,-n:ò; non faticàitu e nòn ttlai;.r, Hapttre

io vi cijc<-r che neifche Salcmors, colt trtill la sr"ia gioria, rts,ti'ra

corfle irn0 cii iors. Ora, s: Dìo veslé così i'eirradel.cìlx'jo, clle o5q1

I'e e ciol;ani si fletta nel foilto, non faia fi10ìt0 dl ptu pervc'Ì, 93f,13 0l

rora iede? Nlon crecccuoàie',i ciuriqLrt cli':rndu: "llhè cosi
nianqe;circf Ciis ccjia terrS,nct Ch: cosa irìd')sser*31ù?'. Di l.:lie
iu'iilJ òl.l',ànno-in ierlal òà0ani. l1 Pacie vettrc cellsi'e, i:rlaii
da cirà ne a'reià Éisòcrr,o. Ccròlli in';eee, a;rzìiulio,llr:gr,r, dìDio:
ia sr-'a gi"ls";zia, e ii:itt qr;es,ìa rise';i se:'artno daie ì;l;:lgllìtia'
irar,ria clei Signt t;.
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§,6àa{eti;#:a làar*raiaxaa*

Ore 11:00

S. Messa con

Battesimo di Leonardo

;iititlBlt{}ffi§&U à}t
Sahatqr t t

,S. Bayr**[ra1 &§]&-
s,teln

V&gi[fare

Martedà t4
b. Clemente Vismara

frfiereo§edì ,85

S. Aureliano, vescovo

fii{}}'edi Ie

§s, sorF-s e §*n$rne

Éi §ri§fe,

"f;{}Hpu§ fi(}ffiI$l',

Venerdi 17

S. Romualdo, abate

§akato {S
VigÉt[*re

tlafle {9 tn D:.ronro;
§eraÉa detr§e Famti*
gffe ii§ante tuttele

Elerrrlenlea tS
ft dopo Femtcat*ste

§- Ettore

{ffiÀ *; li§i##i

,e 0a lJ JI Dlalllr
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§ÀN ffiffiffiffi§$ffiffi
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i penRoeo:
Dr. Don Giovanni iVariano
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- SEGRETERIA

r'./ RI I T'I] S TRAT I \,/A

f r=ina Perego (339t3ossZa')

Ore 'i0:30

§, fi'lessa

Salo per i residen

R,S.A

-R ERENT E SATTjTUAP'lO e

uafrl e PE!-U

33 8:1,653910

- IFdT§R}AHT

ffirsrEnf,E
5e-t{imanale di
inform aziofi e e crtl'tura
d ella'.F a rrc c ch i a S, Gi o rg i o

in Ses[o J , 4_1.

1J
I
L

5. Antonio di Padora (m;

F<,.7.'r l: Sit I n,, /'l 0?l: 
.-c 

:.1 1=16.22 ? 1

Benedetto iiSÌgnore, saLvezza deL suo popoio

B. ClementeVismam (m,f

Es 11,1-9; Sal 7/ (/B); Lc 4,18-41
lLSignore gr.rlda c0me gr-egge ilsuo popolo

E s 12,29 -3 6; Sal lol (l o;) ; Lc 4,42- 4 4
Cer-cate sempre il volto del Signore

S. Ronualdo ( ,

L,r 12,1-E; Sai 94 (95); Gal 4,i 5; Lc2,D'12
Venile, ador-Ìano ll Signore

i

I IS-IRATO FRE,SSO

TRIBUIJALE DI JVOÙ]ZA iI

asla?/202a, al r. ?i2o7o

L

C

mail

S

E
!: C'3lilIiilal" ICFC Fir\rlEi.05-r,: i
5ir 18,1-2.4-9a.10-13b; Sal 135 (136);

Rm 8,18-25; tult 6,25-13
Rendete gmzie alSignore, il suo amore è persempre

ESSE DEFN,4MALATI E

Vitto rina Possa m a i (3 47 5957 105)

Con intenzione per Def.

Isabella, e Famm, Eaii"

der e Bonvini

Ore 17;00

§. fulessa

Ore 11:00

S. Messa

Con intenzione per Def

Famiglie Perego

§omem[ea t2

SS- Tr3m3tà

Laar?edÈ'43

S. Antonio di Padova

ORE '15: Baitesirno di

e arlotta e Canmilla

Ore 1B:00

S. Messa

Ore 18:00

S. Rosario

Ore 1B;00

S. Rosario

fr§oflrfffrtr Ern6fi[É$ff6a

Ore t8:00 S. Messa

Adoraziorxe HsJ.

earlstica e tfbsprl

Ore 18:00

S. Messa

Ore'18:30

S. Messa

Ore'17:00

S. Messa

lntenzione per i def,.

Soligo Guerino e Silvio

FeliciLa ?erego

3t19552L195

CI'IE5iERIA C/\C'

La ra Fa ita

sa ngi0rgiosestc. it

GEMHffiMffiffi

Diretrore ResPonsa bile
Dott. Glo,rartnÌ Marianc

REDAZIIO'NE: r,'ia L ili
2OO.Ò9 .SESTO SAN G I OV,AI'ÌN I

gliorini 2.

55. C0RPO ESAÀIGUE Di CRIST0 C(s5)
Gen 14,18-20; SaL 109 (110); lCor 11,23-26;Lc9,11b"17

Cristo 0reTu sei

Ore 18:30

S. fldessa

ls 629 -7 ,ia;Sat 1011 (105); Lc 42-5Ja
lL Signore è ledele alia sua a[eanza

M


